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Natura umana
e mondo
di pietra

E' un "Mondo di pietra" quello che
racconta Tadeusz Borowski nella
raccolta di racconti pubblicata da
Lindau. Scritti fra il 1947 e il 1948,
coprono il periodo che va dalla fine
della guerra, quando erano ancora
attivi i campi di concentramento na-
zisti, ai primi anni
della Polonia co- _______
munista. La con-
sapevolezza da cui
muove l'autore è
non ci sono vie di
uscita o di salvez-
za, neppure in
prospettiva. A
emergere è infatti
la sostanziale con-
tinuità fra il mon-
do crudele, spieta-
to, animalesco della guerra, e quello
che seguì la Liberazione, con il ritor-
no a una vita solo in apparenza «nor-
male», in cui si celavano pulsioni,
moventi e meccanismi psicologici del
tutto analoghi a quelli del lager.
Quello di Borowski è insomma un
monito a non coltivare facili illusioni
e vuote speranze riguardo alla natu-
ra umana e alla sua possibilità di ri-
scatto.
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